
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

 Numero: DD/2024/02045 

 Del: 19/03/2024 

 Esecutivo Da: 19/03/2024 

 Proponente: Direzione Cultura e Sport - E.Q. Musei Civici 

 

OGGETTO: 

Acquisizione dei servizi museali di guardaroba-guardasala e servizi inerenti alla visita nei Musei Civici 

Fiorentini e Luoghi di Cultura mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36/2023 – Determina a 

contrarre

 

LA DIRIGENTE

Visti:

• il D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, “Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto”;

• la Legge 7 agosto 1990 n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di  

accesso ai documenti amministrativi”, e in particolare gli artt. 4, 5 e 6-bis;

• gli artt. 107, 147-bis e 183 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali”;

• il D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e ss.mm.ii.;

• la L. R. Toscana 25 febbraio 2010 n. 21, “Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e 

attività culturali” e ss.mm.ii.;

• il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia  

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e la Determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 

2008 in materia di rischi interferenziali; 
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• la Legge 13 agosto 2010 n. 136, “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia”, relativamente alla disciplina sulla tracciabilità dei flussi finanziari e  

ss. mm. ii.;

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 giugno 2011 n. 22/R, “Regolamento di attuazione 

della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21”;

• il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e  

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;

• la  Legge 6 novembre 2012 n.  190 recante “Disposizioni  per la prevenzione e la repressione della  

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

• il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, “Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici” e ss.mm.ii.;

• il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”;

• la Legge 23 dicembre 2014 n. 190, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge di stabilità 2015)” e in particolare i commi 629-633 relativi al c.d. split payment;

• il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

Visti gli  artt.  58  e  81  comma 3  dello  Statuto  del  Comune  di  Firenze,  aggiornato  alla  Deliberazione  del  

Consiglio Comunale n. 2023/C/00030 approvata il 24 luglio 2023, esecutiva dal 18 agosto 2023 e in vigore dal  

21 settembre 2023;

Richiamati:

• gli artt. 21 e 16 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 423 del 24 ottobre 2011 e ss.mm.ii.;

• il Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento dei Musei Civici Fiorentini, approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 446 del 24 dicembre 2014;

• il  Regolamento  di  Contabilità  del  Comune  di  Firenze  approvato  con  Deliberazione  di  Consiglio 

Comunale n. 2018/C/00051 del 29 ottobre 2018;

• il  Codice  di  Comportamento  del  Comune  di  Firenze  approvato  con  Deliberazione  della  Giunta 

Comunale  n.  2013/G/00471  del  30  dicembre  2013  e  modificato  con  deliberazione  della  Giunta 

Comunale n. 12 del 26 gennaio 2021;

Richiamati altresì:

• il Programma di Mandato 2019-2024 “La città che siamo, la città che saremo” presentato dal Sindaco 

di Firenze e approvato dal Consiglio Comunale di Firenze in data 16 settembre 2019 con l’Ordine del  

Giorno 2019/00768,  nell’ambito  del  quale  sono inseriti  l’indirizzo  strategico  n.  9  “Il  Valore  della 

cultura e della memoria” e l’obiettivo strategico n. 1 “Valorizzare il sistema museale, la memoria del  

passato e le tradizioni popolari”;
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• la Deliberazione della Giunta Comunale n. 203 del 9 maggio 2023 avente ad oggetto "Piano Integrato 

di  Attività  e  Organizzazione  2023-2025  e  Piano  Esecutivo  di  Gestione  Finanziario  2023-2025. 

Approvazione", immediatamente eseguibile;

• la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 29 gennaio 2024, avente ad oggetto "Documenti di  

programmazione 2024/2026: approvazione note di aggiornamento al DUP, bilancio finanziario, nota 

integrativa, piano triennale investimenti ed ulteriori allegati" con la quale è intervenuta l’approvazione  

dei documenti di programmazione economica dell’Ente 2024-2026;

• il D.U.P. 2024-2026 Indirizzo strategico 9 - Il valore della cultura e della memoria (MISSIONE 5, 

Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) e,  in particolare l’obiettivo strategico 9.1  

Valorizzare il  sistema museale,  la  memoria  del  passato e le  tradizioni  popolari,  nonché l’obiettivo 

operativo 9.1.05 -  Valorizzazione,  promozione e incremento della  fruizione dei  musei  civici  e  del  

patrimonio storico artistico, anche in collaborazione con soggetti pubblici e privati;

• la Deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 27 febbraio 2024, avente ad oggetto “Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) 2024-2026. Approvazione”.

Precisato  che, stante l’approvazione dei documenti di programmazione 2024-2026 con la Deliberazione di  

Consiglio Comunale sopracitata, è in corso la predisposizione definitiva per la conseguente approvazione del 

PIAO;

Visto il Decreto del Sindaco n. 63 del 15 settembre 2021 con il quale è stato attribuito alla sottoscritta dott.ssa  

Marina Gardini l’incarico dirigenziale di Dirigente del Servizio Musei, Biblioteche, Archivi;

Premesso che:

• il Comune di Firenze, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 267/2000, è titolare di una competenza piena 

sulle funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio, “precipuamente nei settori 

organici  dei  servizi  alla persona e alla comunità,  dell'assetto ed utilizzazione del  territorio e  dello  

sviluppo economico”, e che quest’ultimo comprende la promozione culturale e sociale della città;

• la Direzione Cultura e Sport – Servizio Musei, Biblioteche, Archivi ha fra le proprie principali finalità 

istituzionali la valorizzazione e lo sviluppo del patrimonio culturale anche attraverso la promozione  

dello stesso con azioni che favoriscano la conoscenza e la fruizione dei Musei Civici Fiorentini;

Considerato che:

• nel  Documento  Unico  di  Programmazione  2024-2026,  approvato  con  Deliberazione  di  Consiglio 

Comunale  n.  40  del  9  ottobre  2023  e  successivo  aggiornamento  approvato  con  Deliberazione  di  

Consiglio Comunale n. 5 del 29 gennaio 2024, è prevista una gestione mista (diretta e appalto) dei  

servizi museali di sorveglianza;

• i servizi dei Musei Civici Fiorentini di guardaroba-guardasala nonché i relativi servizi inerenti  alla  

visita  sono  in  quota  maggioritaria  esternalizzati,  e  che  tale  esternalizzazione  ha  permesso  di  
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riorganizzare i servizi con la massima flessibilità, ottimizzando le risorse disponibili e razionalizzando 

la gestione del servizio (punto f del Piano Triennale razionalizzazione e riqualificazione della spesa).

Ritenuto che:

• in  vista  della  prossima  scadenza  del  contratto  in  essere  per  i  sopracitati  servizi  di  guardaroba-

guardasala  e  servizi  inerenti  alla  visita  dei  Musei  Civici  Fiorentini  e  Luoghi  di  Cultura,  sussiste  

l’interesse dell'Ente da un lato a mantenere i risultati e gli standard qualitativi raggiunti, dall'altro a 

continuare il percorso di miglioramento e ottimizzazione dei servizi e dei processi;

• è dunque necessario provvedere all’individuazione di un nuovo contraente del servizio in argomento;

Richiamati:

• l’articolo 17 del D. Lgs. 36/2023 e l’Allegato I.3 che prevedono che prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottino la decisione di  

contrarre  individuando gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli  operatori  

economici e delle offerte;

• l’art. 192, comma 1, del D. Lgs n. 267/2000 il quale dispone che la stipulazione dei contratti deve  

essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento indicante: 

a. il fine che il contratto intende perseguire, 

b. l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, 

c. le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti  delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.

Considerato che:

• in sede di istruttoria del presente atto si è reperita la Convenzione Consip ID1561 per l’affidamento di  

servizi  integrati,  gestionali  e  operativi,  da  eseguirsi  negli  Istituti  e  Luoghi  di  Cultura  pubblici 

individuati  all’art.  101 del D. Lgs. 42/2004, che tra gli  altri  offre servizi con funzioni analoghe ai  

servizi museali di guardaroba-guardasala e servizi inerenti alla visita;

• tuttavia le modalità di adesione alla Convenzione in oggetto, basate sull’acquisizione di un set minimo 

di servizi, risultano eccedenti e non conformi alle esigenze dell’Ente;

• alla luce di  quanto sopraesposto non vi sono dunque le condizioni  per aderire alla convenzione in 

parola;

Visto l’art. 14 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 che, stante l’aggiornamento apportato dal Regolamento delegato 

(UE)  2023/2495  della  Commissione  del  15  novembre  2023,  fissa  in  €  221.000,00  la  soglia  di  rilevanza 

comunitaria quale limite per l’applicazione degli obblighi in ambito sovranazionale agli  appalti pubblici di  

forniture e servizi affidati dagli enti pubblici locali;
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Ritenuto pertanto necessario procedere con l’espletamento della procedura aperta sopra soglia comunitaria, ai  

sensi degli artt. 14, 71 e 108 del D. Lgs. 36/2023, atteso che tale procedura consente l’ampia partecipazione  

degli operatori economici in possesso dei requisiti previsti nel bando di gara, nel rispetto dei principi codicistici  

che presiedono l’aggiudicazione e l’esecuzione dei contratti pubblici;

Ritenuto di fissare i seguenti contenuti minimi del contratto da affidare:

a. fine del contratto: assicurare la continuità dei servizi museali di guardaroba-guardasala e dei servizi 

inerenti alla visita nei Musei Civici Fiorentini e Luoghi di Cultura rivolti alla cittadinanza e ai turisti,  

perseguendo un elevato standard di qualità e quantità di aperture al pubblico, nell’ambito delle attività 

di conservazione e valorizzazione dei beni culturali del Comune di Firenze. Tali servizi andranno, in  

parte, anche ad integrare quelli analoghi svolti da personale comunale;

b. oggetto del contratto: affidamento dei suddetti servizi;

c. forma del contratto: il contratto verrà stipulato mediante forma pubblico-amministrativa con modalità  

elettronica;

d. per l’aggiudicazione del contratto in oggetto la scrivente Stazione Appaltante ricorre alla procedura 

aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023, nella quale qualsiasi operatore economico interessato 

può presentare un'offerta;

e. le clausole contrattuali sono quelle precisate nel Capitolato Speciale d’Appalto e negli altri atti di gara;

f. durata:  il  contratto avrà durata di  anni  2 (escluse le eventuali  opzioni)  decorrenti  dalla stipula del  

contratto o dal precedente momento di avvio dell’esecuzione in caso di esecuzione anticipata, ai sensi 

dell’art.  17,  comma  8  del  D.  Lgs.  36/2023,  con  possibilità  di  rinnovo  per  un  ulteriore  biennio, 

ammissibile in quanto rinnovo espresso previsto dalla nota integrativa al Bando tipo ANAC 1/2023;

g. l’Amministrazione si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 76, comma 6 D. Lgs. n. 36/2023, di richiedere, 

sia nel corso del contratto principale sia durante l’eventuale rinnovo  nuovi servizi consistenti  nella 

ripetizione di servizi analoghi;

h. ai sensi dell’art. 120 comma 10 D. Lgs.n. 36/2023 è possibile prorogare per ulteriori 4 mesi la scadenza 

del contratto;

i. ai sensi dell’art. 120 comma 11 del D. Lgs. 36/2023, “in casi eccezionali nei quali risultino oggettivi e  

insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di affidamento del contratto, è consentito, per il  

tempo  strettamente  necessario  alla  conclusione  della  procedura,  prorogare  il  contratto  con  

l’appaltatore uscente qualora l’interruzione delle prestazioni possa determinare situazioni di pericolo  

per persone, animali, cose, oppure per l’igiene pubblica, oppure nei casi in cui l’interruzione della  

prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all’interesse pubblico che è destinata a  

soddisfare. In tale ipotesi il contraente originario è tenuto all’esecuzione delle prestazioni contrattuali  

ai prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto”;

j. il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla  

base del miglior rapporto qualità/prezzo, secondo le previsioni dell’art. 108 del D. Lgs. n. 36/2023 e 
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secondo quanto stabilito  nei  criteri  di  valutazione delle offerte,  di  cui  al  documento di  sintesi  del  

disciplinare, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, mediante l’attribuzione dei  

seguenti punteggi massimi e secondo gli elementi di ponderazione dettagliati nel Disciplinare di gara:

Offerta tecnica: punti 85

Offerta economica: punti 15

k. importo stimato massimo: il valore stimato massimo per tutta la durata (primo biennio ed eventuale 

secondo biennio)  comprensivo degli  oneri  per  la  sicurezza,  inclusi  opzione servizi  complementari, 

opzione di proroga e quinto d’obbligo eventuali, è pari complessivamente a Euro 23.428.013,08  (oltre 

IVA al 22% calcolata sui servizi di guardaroba e guardasala e sugli oneri per la sicurezza).

l. la procedura di gara sarà svolta facendo ricorso al sistema telematico START della Regione Toscana.

Ritenuto  che,  con riferimento all’art.  58 comma 2 del  D. Lgs 36/2023,  il  contratto in oggetto non venga 

suddiviso in lotti aggiudicabili separatamente in considerazione della necessità di una gestione unitaria della 

fase di esecuzione dell’appalto, con particolare riferimento all’omogeneità e uniformità dei servizi in parola e a  

un più efficace svolgimento delle attività presso le varie sedi dei Musei Civici e Luoghi di Cultura mediante la 

flessibilità  di  impiego  del  personale  che  può  essere  garantita  dall’affidamento  ad  un  unico  operatore  

economico;

Preso atto che è stato siglato un protocollo d’intesa in materia di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi  

fra il Comune e le Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative (CGIL CISL UIL), approvato con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 271 del 20.05.2019 e sottoscritto in data 23.05.2019;

Dato  atto  che  come  contratto  individuato  per  la  gara  in  oggetto  è  indicato  il  CCNL Federculture,  in 
considerazione del fatto che per sua natura tale CCNL sia il più pertinente ai servizi messi a gara nonché  
strumento qualificante per la crescita culturale, sociale e civile del Paese e per il relativo sviluppo economico in  
linea  con  l’ampliamento  locale  e  nazionale  dell’offerta  culturale  e  turistica,  nell’ottica  di  strategie  di  
facilitazione d’accesso ai relativi consumi culturali da parte dei cittadini di ogni fascia e strato sociale, e alla  
luce di  quanto approvato con il  Bilancio pluriennale  2024-2026 dell’Ente,  che ha deliberato un maggiore 
stanziamento per il capitolo inerente i  servizi museali  di sorveglianza tale da consentire l’applicazione del  
suddetto CCNL;

Rilevato che si sono svolti numerosi incontri fra l’Ente e le organizzazioni sindacali e che essi si sono conclusi 

con un verbale d’intesa datato 07.03.2024 prot. n° 86944/2024 del 12.03.2024, dove si sono date conferme alle 

OOSS del miglioramento delle condizioni materiali e professionali dei lavoratori per l’appalto messo a gara dei 

servizi guardaroba/guardasala e servizi inerenti alla visita dei Musei Civici attraverso, tra l’altro, l’applicazione  

del CCNL Federculture, che rappresenta il contratto proprio del settore museale;

Dato altresì atto che al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione 
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Europea,  e  ferma  restando  la  necessaria  armonizzazione  con  l’organizzazione  dell’operatore  economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di  manodopera previste nel  contratto da aggiudicarsi  

all’esito  della  presente  procedura,  l’aggiudicatario  sarà  tenuto,  come previsto dall’articolo  57  del  D.  Lgs.  

36/2023,  ad  assorbire  prioritariamente  nel  proprio  organico  il  personale  già  operante  alle  dipendenze 

dell’aggiudicatario uscente (Allegato C – Dati riepilogativi personale impiegato dall’appaltatore uscente, parte 

integrante e sostanziale del presente atto) garantendo l’applicazione del CCNL Federculture, individuato dalla  

Stazione Appaltante come contratto leader della presente procedura, ovvero l’applicazione del CCNL indicato  

dall’operatore  economico  nella  propria  offerta  che  garantisca  ai  dipendenti  le  stesse  o  equivalenti  tutele 

economiche e normative di quello indicato dalla Stazione Appaltante, il tutto anche nel caso di attivazione  

dell’Opzione per i Servizi Complementari o parte di servizi previsti nella stessa;

Accertato altresì  che nel  presente  appalto sono presenti  rischi  interferenziali  in  relazione ai  quali  è  stato  

predisposto apposito DUVRI e che le somme da corrispondere all’operatore economico per la gestione dei  

predetti rischi interferenziali sono indicate nei documenti di gara allegati al presente atto e quantificati in €  

16.065,05 per 24 mesi; 

Rilevato che  la  Stazione  Appaltante  individua  come  Servizi  Essenziali  del  presente  appalto  i  servizi  di 

guardaroba/guardasala poiché elementi imprescindibili per il corretto ed esaustivo funzionamento dei Musei  

Civici  Fiorentini  e  Luoghi  di  Cultura  in  relazione  alla  continuità  dei  servizi  connessi  con  le  funzioni  

fondamentali  dell’Ente  e  in  relazione  al  miglior  soddisfacimento  della  finalità  di  valorizzazione  culturale 

attribuita all’Ente per la conoscenza e conservazione del patrimonio culturale nonché per l’accrescimento della 

sua fruizione pubblica;

Dato atto che detti  servizi  ritenuti  essenziali  dovranno essere  eseguiti  direttamente  dall’appaltatore  e  non 

potranno quindi essere subappaltati in ragione dell’esigenza di garantire omogeneità e uniformità nonché un 

più efficace svolgimento degli stessi; potranno invece essere subappaltati ma non, a loro volta, essere oggetto  

di ulteriore subappalto i Servizi inerenti alla visita; ciò in ragione dell’esigenza di rafforzare il controllo dei  

luoghi di lavoro, di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza sul  

lavoro;

Evidenziato  che  l’importo  a  base  d’asta  e  l’importo  stimato  massimo  del  contratto  sono  stati  calcolati 

prendendo a riferimento per i costi della manodopera il costo medio orario del CCNL Federculture 2019-2021 

ad oggi  in vigore,  e i  rispettivi  inquadramenti  delle diverse figure professionali  richieste (come da tabella 

trasmessa dalla Presidenza e Direzione di Federculture in data 27.03.2023 e successivamente confermata da 

Federculture in data 12.03.2024 prot. n° 86939/2024 del 12.03.2024 e conservata agli atti), sulla base di una 

stima della quantità di ore necessarie allo svolgimento dell’appalto;

Ritenuto altresì:
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• di approvare gli atti di gara costituiti 

• Documento di sintesi del disciplinare

• Progetto – Relazione illustrativa ex art. 41 comma 12 del D. Lgs. n. 36/2023 e relativi allegati 

• Allegato A– Orari di apertura al pubblico dei Musei Civici

• Allegato B – Servizi extra orario di apertura al pubblico

• Allegato C – Dati riepilogativi personale impiegato dall’appaltatore uscente

• Allegato D – Calcolo base d’asta

• Allegato E - Capitolato Speciale d’Appalto

• Allegato F – Costo orario CCNL Federculture 

• Allegato G - DUVRI

• di fissare la base d’asta per la durata di 24 mesi in € 8.048.590,17;

• di precisare che l’importo a base di gara comprende i costi  della manodopera che ammontano a € 

7.335.639,38 previsti dall’articolo 41, comma 14, del D. Lgs. n. 36/2023;

• di precisare altresì che i costi per oneri della sicurezza sono pari ad € 16.065,05;

Dato altresì atto che in base al funzionigramma delle strutture organizzative del Comune di Firenze, approvato 

con Determinazione del  Direttore Generale  n.  7002 del  29 Settembre 2022,  le funzioni  di  Seggio di  gara 

saranno svolte dal  Dirigente del  Servizio Amministrativo Beni  e Servizi,  che curerà la pubblicazione e lo  

svolgimento della procedura di gara e adotterà gli  atti  conseguenti,  nonché le pubblicazioni legali  relative  

all’esito della procedura;

Dato atto  che con successivo provvedimento, alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, verrà 

costituita apposita commissione giudicatrice ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. n. 36/2023;

Visto  l’art. 215 del D. Lgs. n. 36/2023 secondo cui  “…Per prevenire le controversie o consentire la rapida  

risoluzione delle  stesse  o delle  dispute  tecniche di  ogni  natura che possano insorgere nell'esecuzione dei  

contratti,  ciascuna  parte  può  chiedere  la  costituzione  di  un  Collegio  consultivo  tecnico  (CCT),  formato  

secondo le modalità di cui all’allegato V.2. Per i lavori diretti  alla realizzazione delle opere pubbliche di  

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1  

milione di euro, la costituzione del collegio è obbligatoria…”;

Rilevato  che il valore complessivo dell’appalto in questione è superiore a 1 milione di euro e che occorre  

pertanto, secondo quanto previsto dall’art. 2 dell’Allegato V.2, costituire un Collegio consultivo tecnico:“… 

Prima dell'avvio dell'esecuzione o comunque non oltre dieci giorni da tale data. L’inottemperanza ovvero il  

ritardo  nella  costituzione  del  CCT,  nel  caso  di  affidamenti  superiori  alla  soglia  di  rilevanza  europea,  è  
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valutabile sia ai fini della responsabilità dirigenziale, sia nei rapporti tra la stazione appaltante e l’operatore  

economico, sotto il profilo della buona fede contrattuale….”;

Visto  il  comma  5  dell’art.  1  dell’allegato  V.2,  il  quale  stabilisce  che  “…..  fermo  restando  il  diritto  dei  

componenti  del  Collegio consultivo tecnico a ricevere un compenso a carico delle parti  proporzionato al  

valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte, la parte fissa del  

compenso non può superare gli importi definiti dall’art. 6, comma 7-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.  

76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Il compenso spettante ai componenti  

del Collegio non può superare il triplo della parte fissa….”;

Ritenuto  necessario, alla luce delle norme sopra richiamate, inserire nel quadro economico dell’intervento  

anche le spese per la costituzione e il funzionamento del Collegio consultivo tecnico determinate in base alle 

“Linee  guida  per  l’omogenea  applicazione  da  parte  delle  stazioni  appaltanti  delle  funzioni  del  Collegio  

consultivo  tecnico  di  cui  agli  articoli  5  e  6  del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e all’art. 51 del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021 n. 108” pubblicate in GURI n. 55 del 7.3.2022;

Tenuto conto che il valore globale stimato massimo per tutta la durata dell’intervento (52 mesi = 24 mesi + 24 

mesi rinnovo + 4 mesi proroga ) comprensivo di tutte le opzioni è il seguente:

Importo complessivo (A+B) (Appalto principale) € 8.048.590,17

Importo per l’opzione di proroga (App 

principale+opzione servizi complementari)

€ 1.501.795,72

importo per servizi analoghi (A+B) (opzione servizi 

complementari)
€ 962.184,09

Rinnovo (appalto principale+opzione servizi 

complementari)

€ 9.010.774,26

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di 

variazioni in aumento (appalto principale+opzione 

servizi complementari)

€ 3.904.668,84

Valore globale stimato € 23.428.013,08 

Ritenuto,  ai  sensi dell’art.  183, commi 3 e 7 del D. Lgs.  n.  267/2000, di assumere sul capitolo 29710 le  
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seguenti prenotazioni di impegno dando atto che gli impegni saranno assunti per i primi 24 mesi di contratto  

anche su esercizi finanziari successivi a quello corrente trattandosi di spesa rientrante nelle eccezioni di cui  

all'art. 183, co.6 lett. a) perché relativa ad appalti pluriennali necessari per garantire la continuità dei servizi  

connessi  con  le  funzioni  fondamentali  dell’ente  per  l’affidamento  dell’appalto  dei  servizi  guardaroba-

guardasala e dei servizi inerenti alla visita dei Musei Civici Fiorentini e Luoghi di Cultura per 24 mesi per un 

importo complessivo di € 9.410.527,73 (iva al 22% inclusa calcolata sui servizi di guardaroba-guardasala e 

sugli oneri per la sicurezza) come di seguito riportato:

€ 2.534.255,12 (iva al 22% inclusa) sull’esercizio finanziario 2024,

€ 4.705.263,87 (iva al 22% inclusa) sull’esercizio finanziario 2025,

€ 2.171.008,74 (iva al 22% inclusa) sull’esercizio finanziario 2026.

Ritenuto altresì, ai sensi dell’art. 183, commi 3 e 7 del D. Lgs. n. 267/2000, di assumere sul capitolo 29710 le  

seguenti prenotazioni di impegno dando atto che gli impegni saranno assunti anche su esercizi finanziari non  

contemplati dal vigente bilancio di previsione trattandosi di spesa rientrante nelle eccezioni di cui all'art. 183, 

co.6 lett. b) perché relativa a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all'articolo 1677 del codice  

civile per il finanziamento della spesa afferente il Collegio consultivo tecnico quale compenso massimo per  

tutta  la  durata  del  contratto  (52  mesi),  per  un  importo  complessivo  di  €  214.366,32  iva  al  22% inclusa 

(calcolato  nella  misura  dello  0,5%  della  somma  di  €  23.428.013,08  (valore  globale  stimato  massimo 

comprensivo  delle  opzioni)  pari  a  €  117.140,07,  per  tre  membri  del  collegio  consultivo  tecnico  pari  a  €  

351.420,21 la cui quota parte del 50% spettante alla stazione appaltante è pari a € 175.710,10 iva esclusa): 

- quanto ad € 26.795,79 sul Cap. 29710 a valere sull’esercizio finanziario 2024 (dal 01/07/2024),

- quanto ad € 53.591,58 sul Cap. 29710 a valere sull’esercizio finanziario 2025,

- quanto ad € 53.591,58 sul Cap. 29710 a valere sull’esercizio finanziario 2026,

- quanto ad € 53.591,58 sul Cap. 29710 a valere sull’esercizio finanziario 2027,

- quanto ad € 26.795,79 sul Cap. 29710 a valere sull’esercizio finanziario 2028 (fino al 30/06/2028).

Dato atto che gli impegni potranno essere rimodulati in base all’effettiva operatività del Collegio stesso e alla  

durata massima dell’appalto, e liquidati previa rendicontazione dell’attività periodicamente svolta;

Rilevato inoltre che al fine di provvedere, come prevede la Delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023, al  

pagamento del contributo di gara a carico della Stazione Appaltante, occorre assumere un impegno di spesa  

pari a € 880,00 a favore di ANAC (Cod. Benef. 52329) sul capitolo 29710 a valere sul bilancio 2024;

Dato atto che si procederà a impegnare, ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. n. 36/2023, a titolo di incentivo per  

funzioni tecniche, la somma di € 160.971,80 calcolata in via prudenziale nella misura massima del 2% del 

valore posto a base di gara (€ 8.048.590,17), in attesa dell'emanazione del nuovo Regolamento come previsto 

dal D. Lgs. 36/2023, e che tale somma potrà essere soggetta a rimodulazione in base alle prescrizioni dettate 
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dal nuovo Regolamento stesso;

Ritenuto pertanto di disporre la prenotazione dell’importo stimato ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 36/2023 pari 

a € 160.971,80 sul capitolo 29710, (Cod. Benef. 2882) ripartito per annualità come di seguito dettagliato:

• € 43.349,71 sull’esercizio finanziario 2024;

• € 80.485,90 sull’esercizio finanziario 2025;

• € 37.136,19 sull’esercizio finanziario 2026.

Dato atto  che il Comune di Firenze è iscritto all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) di cui  

all’art.  33-ter  del  D.  Lgs.  179/2012  con  codice  AUSA:  0000181211  nell’elenco  delle  stazioni  appaltanti 

qualificate gestito da ANAC ai sensi dell’art. 63 comma 1 del D. Lgs. 36/2023;

Dato  atto che  la  procedura  per  l’acquisizione  dei  servizi  in  oggetto  è  stata  prevista  nell’ambito  della  

programmazione pluriennale  presentata  per  il  triennio  2024-2026,  e  che  alla  procedura in  oggetto  è  stato  

assegnato il numero CUI S01307110484202200138;

Tenuto conto che gli elementi contenuti nel Documento di Sintesi risultano essere conformi a quanto previsto 

nel Bando tipo n. 1 del 2023 “Procedura aperta per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei  

settori  ordinari  di  importo  superiore  alle  soglie  europee  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  

vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo”  pubblicato da ANAC in attuazione dell’art. 222 

comma 2 del D. Lgs. 36/2023 al fine di agevolare le stazioni appaltanti nella fase di prima applicazione del  

nuovo codice;

Ritenuto di  procedere  all’aggiudicazione  anche  in  presenza  di  una  sola  offerta,  purché  valida  e  ritenuta 

congrua  a  insindacabile  giudizio  dell’Amministrazione  Comunale  in  qualità  di  stazione  appaltante,  con 

esclusione  di  offerte  in  aumento  rispetto  alla  base  d’asta,  nonché  di  non  procedere  all’aggiudicazione,  

qualunque sia il numero di offerte pervenute, per rilevanti motivi di interesse pubblico, per irregolarità formali,  

opportunità, convenienza, o qualora nessuna offerta risulti idonea in relazione all’oggetto del contratto (art. 108  

comma 10 del D. Lgs. n. 36/2023) senza che ciò comporti alcuna pretesa da parte dei concorrenti;

Dato atto  che la sottoscritta R.U.P. e il personale coinvolto nell’istruttoria degli atti di gara non versano in 

alcuna situazione di conflitto di interesse, anche solo potenziale, per quanto concerne la materia oggetto di  

appalto, come da dichiarazioni conservate agli atti prot. 91623 del 15.03.2024;

Visto il  sistema europeo CPV di  classificazione degli  oggetti  dei  contratti  pubblici  in categorie omogenee  

identificate da un codice numerico;

Rilevato che il CPV che identifica i servizi oggetto di tale procedura è il 92521000-9 Servizi di Musei;
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Ritenuto di nominare Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114 del D. Lgs. n. 36/2023, la Dott.ssa Silvia  

Penna, responsabile E.Q. Musei Civici, e di rimandare a successivo atto la formalizzazione del relativo gruppo 

di lavoro;

Dato atto, infine, della regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147-bis del D. Lgs. n. 

267/2000;

Dato atto altresì della regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi e per gli effetti del controllo di  

regolarità amministrativa, fase preventiva, di cui all’art. 15 comma 1 e 4 del Regolamento sul sistema dei  

controlli interni approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 7 febbraio 2013, modificata 

dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 16 dicembre 2015;

DETERMINA

1. Di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto.

2. Di avviare una gara mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36/2023 per i servizi di  

guardaroba-guardasala e per i servizi inerenti alla visita dei Musei Civici Fiorentini e Luoghi di Cultura per un 

periodo di 24 mesi, rinnovabile per ulteriori 24 mesi oltre a proroga per ulteriori 4 mesi tramite appalto con un 

unico  operatore  economico  per  un  importo  stimato  massimo  ex  art.  14,  comma  4  del  Codice  pari  a  € 

23.428.013,08 (oltre iva al 22% calcolata sui servizi di guardaroba-guardasala e sugli oneri per la sicurezza) e 

con  il  ricorso  al  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  individuata  sulla  base  del  miglior 

rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 36/2023.

3. Di approvare i seguenti elaborati progettuali, allegati quali parti integranti e sostanziali del presente atto:

• Documento di sintesi del disciplinare

• Progetto – Relazione illustrativa e relativi allegati 

• Allegato A– Orari di apertura al pubblico dei Musei Civici

• Allegato B – Servizi extra orario di apertura al pubblico

• Allegato C – Dati riepilogativi personale impiegato dall’appaltatore uscente

• Allegato D – Calcolo base d’asta

• Allegato E - Capitolato Speciale d’Appalto

• Allegato F – Costo orario CCNL Federculture 

• Allegato G - DUVRI

4. Di fissare la base d’asta per la durata di 24 mesi in € 8.048.590,17 al netto dell’iva;
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5. Di prenotare, sul capitolo 29710 ai sensi dell’art. 183 comma 3 e 7 del D. Lgs. n. 267/2000, le seguenti spese 

dando atto che gli impegni saranno assunti anche su esercizi finanziari successivi a quello corrente trattandosi 

di spesa rientrante nelle eccezioni di cui all'art. 183, co.6 lett. a) perché relativa ad appalti pluriennali necessari  

per  garantire  la  continuità  dei  servizi  connessi  con  le  funzioni  fondamentali  dell’ente  per  l’affidamento 

dell’appalto dei servizi guardaroba-guardasala e dei servizi inerenti alla visita dei Musei Civici Fiorentini e  

Luoghi di Cultura per 24 mesi per un importo complessivo di € 9.410.527,73 (iva al 22% inclusa calcolata sui 

servizi di guardaroba e guardasala e sugli oneri per la sicurezza) come di seguito riportato:

€ 2.534.255,12 (iva al 22% inclusa) sull’esercizio finanziario 2024,

€ 4.705.263,87 (iva al 22% inclusa) sull’esercizio finanziario 2025,

€ 2.171.008,74 (iva al 22% inclusa) sull’esercizio finanziario 2026;

6.  Di prenotare sul capitolo 29710 le seguenti prenotazioni di impegno dando atto che gli impegni saranno 

assunti  anche su esercizi  finanziari  non contemplati  dal  vigente bilancio di  previsione trattandosi  di  spesa 

rientrante nelle eccezioni di cui all'art. 183, co.6 lett. b) perché relativa a prestazioni periodiche o continuative 

di  servizi  di  cui  all'articolo  1677  del  codice  civile  per  il  finanziamento  della  spesa  afferente  il  Collegio 

consultivo  tecnico  quale  compenso  massimo  per  tutta  la  durata  del  contratto  (52  mesi),  per  un  importo 

complessivo  di  €  214.366,32  iva  al  22%  inclusa  (calcolato  nella  misura  dello  0,5%  della  somma  di  € 

23.428.013,08 (valore globale stimato massimo comprensivo delle opzioni) pari a € 117.140,07, per tre membri 

del collegio consultivo tecnico pari a € 351.420,21 la cui quota parte del 50% spettante alla stazione appaltante  

è pari a € 175.710,10 iva esclusa): 

- quanto ad € 26.795,79 sul Cap. 29710 a valere sull’esercizio finanziario 2024 (dal 01/07/2024),

- quanto ad € 53.591,58 sul Cap. 29710 a valere sull’esercizio finanziario 2025,

- quanto ad € 53.591,58 sul Cap. 29710 a valere sull’esercizio finanziario 2026,

- quanto ad € 53.591,58 sul Cap. 29710 a valere sull’esercizio finanziario 2027,

- quanto ad € 26.795,79 sul Cap. 29710 a valere sull’esercizio finanziario 2028 (fino al 30/06/2028);

dando atto che gli impegni potranno essere rimodulati rispetto alle prenotazioni, in base all’effettiva operatività  

del  Collegio  stesso  e  alla  durata  massima  dell’appalto,  e  liquidati  previa  rendicontazione  dell’attività 

periodicamente svolta;

7. Di dare atto che si procederà a impegnare ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. n. 36/2023, a titolo di incentivo per  

funzioni tecniche, la somma di € 160.971,80 calcolata in via prudenziale nella misura massima del 2% del 

valore posto a base di gara (€ 8.048.590,17), in attesa dell'emanazione del nuovo Regolamento come previsto 

dal D. Lgs. 36/2023, e che tale somma potrà essere soggetta a rimodulazione in base alle prescrizioni dettate 

dal nuovo Regolamento stesso;
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8. Di disporre la prenotazione dell’importo stimato ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 36/2023 pari a € 160.971,80 

sul capitolo 29710, (Cod. Benef. 2882) ripartito per annualità come di seguito dettagliato:

• € 43.349,71 sull’esercizio finanziario 2024;

• € 80.485,90 sull’esercizio finanziario 2025;

• € 37.136,19 sull’esercizio finanziario 2026.

9. Di assumere un impegno di importo pari ad € 880,00 a favore di ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione 

– Via Minghetti, 10 – 00187 Roma C.F. 97584460584 – codice beneficiario 52329, sul capitolo 29710 a valere 

sul bilancio 2024, al fine del pagamento della quota di contributo dovuta dalla Stazione Appaltante per la  

procedura di gara in oggetto;

10. Di dare atto che sono presenti rischi interferenziali in relazione ai quali è stato predisposto apposito DUVRI  

e che le somme da corrispondere all’operatore economico per la gestione dei predetti rischi interferenziali sono  

indicate nei documenti di gara allegati alla presente determinazione quantificati in € 16.065,05 per 24 mesi;

11.  Di  dare  atto  che  il  contratto  verrà  stipulato  mediante  forma  pubblico-amministrativa  con  modalità 

elettronica;

12. Di dare atto che le funzioni di Seggio di gara saranno svolte dal Dirigente del Servizio Amministrativo Beni  

e Servizi, che approverà gli atti della procedura di gara (bando, disciplinare e relativa modulistica), curerà la  

pubblicazione e lo svolgimento della procedura di gara e adotterà gli atti conseguenti nonché le pubblicazioni  

legali relative all’esito della procedura;

13. Di dare atto che il  Responsabile Unico del Progetto, ai  sensi dell’art.  15 del D. Lgs. n. 36/2023, è la  

sottoscritta Dott.ssa Marina Gardini, Dirigente Servizio Musei, Biblioteche, Archivi del Comune di Firenze.

14. Di nominare Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art.  114 del D. Lgs. n. 36/2023, la Dott.ssa Silvia  

Penna, responsabile E.Q. Musei Civici;

15. Di assicurare il rispetto delle prescrizioni del D. Lgs. 33/2013, artt. 23 e 37, tramite la pubblicazione del  

presente atto nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
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ALLEGATI INTEGRANTI

Allegato A - orari di apertura al pubblico dei Musei Civici.pdf - 

f6bfd1fac55ed5134a139d27998f0648664e7b74d2ed74d87f697825cf765da0

Allegato B - servizi extraorario di apertura al pubblico.pdf - 

c519b2a72b66557c738922c0a9f51155e4f1397fb0a49deae7713df3e3a97348

Allegato C - Dati riepilogativi appaltatore uscente.pdf - 

572b7787909a321dfd5ed56b258d215a5db43eba6ab8ee457d6dd2bc87f5d115

Allegato D - calcolo base d'asta.pdf - 98c9d1c211d5a8adcdb6b929d734bca42330d7c771ccf1b89d14606661ce973f

Allegato E - Capitolato_signed.pdf - 924aafc4b30ee426a9c8f355bacea6b6a422cd31464dce897b9826a017af8600

Allegato F - Costo orario CCNL Federculture.pdf - ae9796e7a5b10f2afbfd525044e123dc093626e7dc7a20e88d9fc45a3bae2218

Allegato G - DUVRI.pdf - 3fc1e755ac7d99c8b518435d6300cd76fe2769d6c72d664ccf0fc71766080bd5

DOCUMENTO DI SINTESI DISCIPLINARE TIPO.pdf - 

2b77a1aac0d02aa92b8ceb1aa7e51347e37b24c3232e3225c91ca7ca49f8729b

Progetto - Relazione Illustrativa_signed.pdf - 6f86c503d689624a6d1af88403940b5e3ae9f0183b79aa6c10e8e1407b68a107

Sottoscritto digitalmente da

Responsabile regolarità tecnica

Marina Gardini

Elenco Movimenti 

N°
Tipo 

Mov.
Esercizio Capitolo Articolo

Impegno/ 

Accertament

o

Sub Impegno/Sub 

Accertamento
Importo Beneficiario

1) U 2024 29710 2024/6271
€ 

2.534.255,12
- 

2) U 2024 29710 2024/6272 € 26.795,79 - 
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N°
Tipo 

Mov.
Esercizio Capitolo Articolo

Impegno/ 

Accertament

o

Sub Impegno/Sub 

Accertamento
Importo Beneficiario

3) U 2024 29710 2024/6273 € 43.349,71
2882 - DIPENDENTI 

COMUNALI E EREDI

4) U 2024 29710 2024/6274 € 880,00

52329 - ANAC AUTORITA' 

NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

5) U 2024 29710 2025/642
€ 

4.705.263,87
- 

6) U 2024 29710 2025/643 € 53.591,58 - 

7) U 2024 29710 2025/644 € 80.485,90
2882 - DIPENDENTI 

COMUNALI E EREDI

8) U 2024 29710 2026/283
€ 

2.171.008,74
- 

9) U 2024 29710 2026/284 € 53.591,58 - 

10) U 2024 29710 2026/285 € 37.136,19
2882 - DIPENDENTI 

COMUNALI E EREDI

11) U 2024 29710 2027/112 € 53.591,58 - 

12) U 2024 29710 2028/101 € 26.795,79 - 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Sottoscritto digitalmente da

Il Responsabile Contabile

Alessandro Innocenti

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.  

(CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del 

D.Lgs. 82/2005.
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Data Esecutivita': 19/03/2024 

Elenco Sottoscrittori:

Firmato digitalmente da Marina Gardini il 19/03/2024

Firmato digitalmente da Alessandro Innocenti il 19/03/2024

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.  

7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici  

del Comune di Firenze, ai sensi dell’art.22 del D.Lgs. 82/2005.

Si attesta che la presente copia di n. 17 pagine, è conforme all'originale documento informatico, sottoscritto  

con firma digitale e contenuto negli archivi informatici del Comune di Firenze.

Firenze, il 20/03/2024
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